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OGGETTO:  RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA AL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 

2022/2024. 

 

 

Il Dipartimento di Giurisprudenza ha delle peculiarità che rendono la previsione di 

bilancio triennale altrettanto peculiare. 

 

USCITE RICERCA 

Essendo un dipartimento umanistico, ha, dal punto di vista della ricerca, delle uscite 

legate quasi esclusivamente alla gestione del personale (missioni, contratti, borse), oltre che 

all’acquisizione di materiale bibliografico e attrezzature hardware/software; quindi nessun tipo 

di acquisizioni di grosse attrezzature e/o materiale di laboratorio. 

Si tiene a precisare che, allo stato attuale, il dipartimento ha in essere pochi progetti di 

ricerca finanziati da esterni (tipo LR 7/2007, Prin, PON), pertanto le spese per la ricerca sono 

assai limitate.  

Oltretutto il perdurare delle restrizioni da Covid-19 rende ancora incerta l’esecuzione di 

missioni per ricerca, almeno finché non sia raggiunta una minima immunità di gregge da 

vaccinazione in tutti i paesi del mondo, pertanto, in fase di programmazione, la stima dei costi 

per le missioni del personale ricercatore è stata tenuta prudenzialmente bassa. 

Si è preferito pertanto aumentare la previsione di spesa per le pubblicazioni e per 

l’acquisto di hardware e software. 
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USCITE DIDATTICA 

L’attuale situazione consente una ripresa delle lezioni in presenza, con l’obbligo di 

didattica online attraverso la piattaforma TEAMS per le sole categorie “fragili”. 

Tale situazione ha influito sulla previsione di bilancio con l’aumento delle spese di 

hardware/software, in quanto quasi tutte le lezioni andranno online. 

Si ipotizza, per il prossimo triennio, una spesa importante per uniformare le aule del 

complesso didattico non interessate dall’ “Appalto Athena” con il sistema multimediale 

“blended”, in sintonia con il progetto rettorale che vuole garantire il diritto alla didattica a tutte 

le categorie deboli o sensibili di studenti.  

Con questo investimento, tutte le aule potranno garantire la trasmissione delle lezioni 

sulla piattaforma TEAMS,e, soprattutto, avranno tutte una tipologia e un protocollo di utilizzo 

unico.  

Per poter far funzionare in maniera efficace tutto l’apparato, risulta però necessaria la 

presenza in dipartimento, di un tecnico specializzato, che possa intervenire con velocità ed 

efficacia in caso di malfunzionamenti del sistema; si spera, nei prossimi mesi, che tale figura 

possa essere contrattualizzata dal dipartimento, utilizzando previa autorizzazione del Direttore 

Generale i fondi di cui al progetto INVESTDIDCOVIDPIANORIENTROUA2005, all’uopo stanziati. 

Si segnala che una importante spesa per la didattica è rappresentata dai contratti esterni 

di docenza, in quanto alcuni corsi di laurea afferenti al dipartimento non risultano avere una 

propria auto sostenibilità (si veda Sicurezza e Cooperazione Internazionale), ed è necessario 

attingere dal mondo accademico esterno per garantire lo svolgimento delle lezioni e dei relativi 

esami. 

Non risulta possibile operare previsioni per quanto riguarda azioni a favore degli studenti, 

come ad esempio viaggi d’istruzione o summer school, in quanto l’attuale situazione COVID19 

non consente di pianificare viaggi e spostamenti. 

 

ENTRATE RICERCA 

 

Le entrate relative all’attività di ricerca costituiscono il punto dolente del dipartimento. 

Giurisprudenza ha in essere pochi progetti di ricerca “esterni”, tipo LR 7/2007, PRIN, PON, 

FDS ed altro; questa situazione di fatto rende il Dipartimento “povero” di fondi derivanti da 

attività di autofinanziamento. 
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Quasi tutte le entrate di ricerca derivano dalle contribuzioni straordinarie una tantum per 

la ricerca, di cui agli anni 2019 e 2020; pur essendo contribuzioni minime, (2.220 e 4.000 euro 

pro capite), risultano comunque, in un dipartimento umanistico che ha poche spese materiali 

per la ricerca, un importante contributo. Questo genere di contribuzioni, erogate a pioggia e 

senza alcun tipo di criterio di merito, a parere personale creano un certo tipo di “rilassamento” 

che stimola ben poco i ricercatori a partecipare a bandi competitivi per la ricerca di fondi 

esterni. 

Oltretutto, una tale situazione limita non poco il Dipartimento nell’affrontare spese 

relativamente alle categorie soggette ai limiti di spesa di cui al DM 291/2019. 

 

ENTRATE DIDATTICA 

 

Le entrate riferite all’attività didattica sono costituite dalla contribuzione annuale di 

Ateneo, e dal contributo di UNINUORO riservato ai docenti che hanno svolto lezioni nella sede 

nuorese. 

Tali entrate costituiscono una buona fonte di approvvigionamento, che consente di far 

fronte a tutti i bisogni e necessità dei corsi di studio. 

 

 

Il responsabile amministrativo 

(Giovanni Battista Dore) 


